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Prolungata a Modena la mostra dopo l'afflusso impensato di ragazzi e insegnanti 

Quel qualcosa in più che si impara 
alle giornate del giovane consumo 

Il percorso della visita organizzato passo a passo in base alle richieste delle scuole - Gli stand con le 
animazioni e la sperimentazione - La novità e il successo dell'iniziativa che diventa ora itinerante 

. Ieri, domenica, avrebbe do­
vuto essere l'ultimo giorno di 
questa mostra a Modena, ma 
il numero di richieste da parte 
di tante scuote, che prima non 
avevano prenotato visite, ha 
spinto l'organizzazione a de­
cidere il prolungamento dell' 
iniziativa almeno fino a ve­
nerdì 28 novembre, ma forse 
si arriverà addirittura al rad­
doppio della «Settimana del 
giovane consumatore». 

Ingresso libero a tutti, ma 
per le scuole, invece, sono sta­
te fissate tabelle orarie con 
entrata e uscita, per permet­
tere un afflusso regolare, evi­
tare intasamenti e distribuire 
i ragazzi nelle varie sezioni di 
animazioni stabilite in antici­
po. Tutto marcia come un oro­
logio. 

Laggiù in fondo alle scale 
una classe elementare scalpi­
ta aspettando il via per entra­
re: l'orario di ingresso è scru­
polosamente osservato, quello 
d'uscita, forse, un po'meno... ' 
L'altoparlante sta invitando 
una seconda media a dirigersi 
all'uscita, ma ft evidente che 
questi giovani consumatori si 
attardano a gettare un'ultima 
occhiata su un tabellone, a 
raccogliere un'ultima docu­
mentazione. 

Finalmente il gruppo di a-
doksccnti appare in cuna alle 
scale: l'abbigliamento dei gio­
vanissimi ft reso ancor più pit­
toresco dai distintivi di metal­
lo con le «virgolette» delle 
Giornate accompagnate da 
scrìtte della mostra appuntati 
ovunque: dai berretti ai calzo­
ni ai golfini, una ragazza ft 
riuscita a puntarsene uno in 
testa. 

Commentano a gran voce 
le •scoperte» della giornata," 
sono stracarichi di materiale 
che viene distribuito a tutti al­
l'uscita: il poster colorato del-

: la mostra, cartelline con la 
documentazioae, pieghevoli 
vari realizzati dall'Associa­
zione nazionale delle coopera­
tive di consumo. 

Sgombrata la scala si fanno 
avanti i bambini, mentre nel 
parcheggio organizzato D da­
vanti siferma un pullman con 

' gli alunni di qualche scuola 
: del circondario il cui turno 

verrà tra poco; entrando non 
- ci si trova di fronte ad un pcr-
' corso unico, ma a varie dira­

mazioni; le serie di tabelloni 
dedicati ai diversi argomenti 
formano i percorsi, su» quali si 

•. aprono gli «spazi» delle ani­
mazioni 

I gruppi in arrivo si scindo­
no in rivoletti che sembrano 

. casuali, ma nonio sono: il per­
corso generale ft comune a 
tutti; le animazioni, invece, 
sono state scelte e concordate 
già prima, l'insegnante s'è do­
cumentata (con l'aiuto dei 
coni che hanno preceduto le 
Giornate) ed ogni classe se-
gae le animazioni «prenota­
to», che possono essere anche 
diverse: metà classe da una 
parte e metà dall'altra. ^ 
- Cft chi prende frenetiche 

annotazioni, c'è chi cerca gli 
incaricati per domandare se è 
possibik! avere la documenta­
zione proprio completa, con 
tutti i testi 

«fi materiale recuperabile 
ni 100» per fl discorso didat­
tico-—dice Rosa Frammarti-
nà, insegnante dementare —. 
Offre un sacco di spunti per 
svflnppare i nostri program­
m i Peccato dover fare così in 
fretta; amando ci hanno dato i 
tempi della visita ho pensato 
che fossero sufficienti ma ve­
ramente ci .sono troppe 
da vedere». 

I ragazzi pia 
attirati dalle d 

i dati 
anello che 

rattenzione sono gii 
del laboratorio e 

«por pnbbficitari. AlTuscHa 
dei laboratorio questi ragazzi 
sanno certo alcune cose in pia 
e, quel che pia ft importante» 
sono coscienti della necessità 
di sapere ancora da pia; affu­
sata defTassniazione 
pnooncrcaot 

Un manifesto, una scheda, un gruppo di ragazzi • uno •cambio di opinioni con Insegnanti ad esperti. 

zi, Roberta e Vittorio che 
hanno seguito l'analisi dello 
spot pubblicitario della Brbo-
klin. 

«Una cosa interessante, 
chiara anche, che ti spiega le 
cose in modo che tutti posso­
no capirle. Io, ad esempio, 
non avrei immaginato cosa 
c'è dentro alla pubblicità. Il 
bello ft che adesso che abbia­
mo visto come si fa a interpre­
tarla, la pubblicità, potremo 
farlo da soli: vediamo una 
pubblicità con certe immagini 
e possiamo capire a chi ft di­
retta, cosa dice in realtà». 
- I bambini sono interessati 

soprattutto alle cose che pos­
sono fare essi stessi, in prima 
persona, e quello che più li 
colpisce sono gli stand dove ci 

si fanno i vestiti (gli addetti 
Antonio e Donatella fotogra­
fano i risultati con una Pola­
roid, con grande soddisfazio­
ne dei piccoli creatori); il su­
permarket per fare la spesa; 
lo stand del disegno, dove con 
carta e colori viene chiesto di 
rappresentare la cosa più in­
teressante che i giovani visita­
tori hanno visto (ed ft ag­
ghiacciante che quasi tutti i 
disegnini rappresentino i dan­
ni all'ambiente ed i prodotti 
nocivi). 

Ma forse la maggiore attra­
zione ft data dal «gioco dell'o­
ca»: divisi in due squadre, un 
bimbo di ciascuna di esse fa 
da pedina e si sposta sul per­
corso in base ai punti dei gros­
si dadi di plastica e secondo le 

regole del gioco (casella 6: vai 
a scuola in bicicletta, vai fino 
al 10; casella 7: compri la me­
rendina sbagliata, fermo un 
giro; casella 29: hai comprato 
seguendo la pubblicità, torna 
al 25). Per non sporcare il 
percorso ai bambini vengono 
date buffe pedule di lana da 
mettere sopra le scarpe, ma 
alla fine del gioco possono te­
nerle, insieme ad una riprodu­
zione in piccolo del grande ta­
bellone, per giocare ancora a 
casa. Le classi escono con un 
orgoglioso sbandieramento di 
pedule, di giocattoli «fai da 
te», di abbigliamento «fatto 
da se». 

Sulla soglia l'altoparlante 
scandisce ì richiami per le 

classi che devono uscire o en­
trare, arriva un addetto all'or­
ganizzazione con qualche 
perplessità. «È arrivato un 
gruppo di insegnanti da Imo­
la». «Le visite singole entrano 
liberamente, falli passare». 
«Ma sono 651». 
- Rapidamente si decide un 
percorso per loro che non si 
sovrapponga alle scolaresche; 
sono venuti da Imola per ve­
dere bene la mostra, per docu­
mentarsi ad estere pronti a 
guidare i loro ragazzi quando 
le Giornate dei giovani consu­
matori si trasferiranno ad I-
mola, prima tappa di un lun­
go giro fatto per i ragazzi-
consumatori coscienti. 

EmanunJa Gatti 
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il s 
mela genuina da sgranocchiare 

Al nuovo frutteto 
Sei a Milano, in piazza 

Cordusio, mila «Cftv». Stai 
portando del documenti im­
portanti nelttio ufficio del 
Banco di Roma. Hai la venti­
quattrore e sei elegante, per­
ché fai timpiegato a un buon 
livello e allora eccetera 
eccetera. 

Improvvisamente ti vieti 
voglia di mangiarti una mela. 
Pensaci bene, puoi passare 
davanti ai colleghi o magari 
al direttore morsicando una 
mela (che, dice il Galateo, va 
mangiata con coltello e for­
chetta)? No. Allora cosa foff 

Allora non vai dal frutti­
vendolo, vai al bar. e compri 
•Guantatamelo». IO grammi 
di mela secca disidratata. In 
simpatico sacchetto celofa-
nato, niente a che fare con 
Cuba. 

Costa solo 350 lire, cioè 
35.000 tire al chilo, più o me­
no come tfunghi porcini sec­
chi. E* come mangiar patati­
ne, e invece è mela secca, con 
un po' di anidride solforosa 
per conservarla. Per la preci­
sione si tratta di «Mela ge­
nuina da sgranocchiare». 
Perché era ora di finirla con 
questa frutta così poco croc­
cante e così troppo sugosa. 

Aspettiamo iaadtnì di pe­
sca, I filetti di banana, e t 
fiocchi di fico d'India. Secon­
do una rapida inchiesta svol­
ta presso le Borse di Londra, 
Zurigo e Milano I prezzi del 
tre prodotti potrebbero essere 
rispettivamente di 40 mila, 
45 mila e 50 mila lire al chi­
logrammo (spese di trasposto 
comprese). 

Cadmerò 

scaffale 
VstnH, GUIDA ALL'AUMENTAZIONE (1* 

f vai «I emH Ssmirl HI—111, Lmrt et 
•re Mtt (veL stsnnse L. 9—9). 
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, creandosi anbagagUo di < 
al garante oggi i 

i imposte dal co 
>i libri sull'i 

a formare 
critica: si va dai ricettari 
•tal li amUlhnnn il i 
vi, a 
fonnaxioaeeneir. 

Tra li 
è ssni'sHi n da wgnslar • la Quid* aWaUmeniazUmm, < 

i «I UNÌ di beco» dagli Botati Rimiti (« 
Djalma Vitali), anche pòrche ha fl 

elegusatiriaeraaloro 
n atntto» (Come si costruiece una 
m» rimasta chiara ai tanti intenti 

nel lettore di caria psfcbUdatica an­
ni tratta di •n'opera < 

Agrumi: dopo 
Spagna e Israele 
arriva la Tunisia 

i Spagna ed 
avversari neOa produzk> 

la 

Si beve meno 
ma si esporta 

bene nella CEE 
L'italiano degli anni Settanta ha bevuto 

no. Negli ultimi sette anni, infatti, il 
nostro Paese ft passato dai 113 litri 
agii attuali 86. E* emerso da una 
tenutasi a Palermo. Certamente nella 
•»-« , u , - - , _ I X . . r t , _ _ , 
OH consumo vi e ancne uni 
salate. NelTapparato produttivo italiano, 
te carente, tuttavia — ft stato sottolinealo — Brino 
rappresenta une delle poche voci attive, 

E* importato 
un terzo delle 
scarpe vendute 

esportazioni nei Paesi 
I mercati corner 

cento del prodotto 
gjstraun notevole — 
cento — rispetto aDo 

Si deve tener conto 
perdita di circa 30 
pari al 23 per cento dal 
Uè. 

m Italia 
da 

n dato è tanto più 

CES. 
D I 

da 

il 77 per 
si re­

ti 30 per 
Stati Uniti. 

vi «una 
•tri 

acni 

e si 
umetta 

nel 19t0 secondo le stime dstTANCI (i 
calzaturieri) fl 

v É OSOO1 flttDQsml 0 1 flStfau* 

140 milioni dì paia dei 1979 a circa 130 sultani di 

Leinìportarioniatorovolu 
«ri 3t soffioni di paia. La I 

e alla 
dei dati suITi 
saesi di quest'i 

ti verirVntosi soprattutto quest'anno. Talune fasce 
di calzature hanno raggiunto cifre incredibilmente 

MOTORI Rubrica • cura 
di Fernando Strambaci 
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Col GTV6 2.5 iaiezlsm l'Alfa 
attacca M I settari «spinivi» 
Con questa vettura da oltre 20 milioni la Casa milanese conta di consolidare i 
recenti successi commerciali - Eccezionali prestazioni 

La gamma Alfa Romeo si 
ft arricchita di un nuovo mo­
dello sportivo: il coupé GTV 
sei cilindri 2500 a iniezione. 
Le ragioni che hanno indotto 
la Casa milanese a dar vita a 
questa vettura, il cui prezzo 
su strada ft di 20.716.000 li­
re, sono sostanzialmente 
due: l'aumento delle vendite 
in Italia e all'estero delle 
sportive Alfa negti ultimi tre 
anni e la possibilità di una 
più ampia utilizzazione del 
sei cilindri a V che equipag­
gia l'Alfa 6. 

La vendita di macchine 
sportive in Italia ft comples­
sivamente assai diminuita 
rispetto al recente passato: 
infatti dalle oltre 92 mila 
vendute nel 1973 si ft scesi 
l'anno seguente a poco più di 
55 mila, fino a giungere, 1' 
anno scorso, a sole 23.175. 
Ciò nonostante, l'Alfa Ro­
meo ha sensibilmente au­
mentato le vendite negli ulti­
mi tre anni, passando dalle 
3700-3800 vetture degli an­
ni 1974-1976 alle 6425 del 
1979. La sua quota di mer­
cato che nel 1973, anno 
boom, come si ft visto, era del 
7,8 per cento ft salita lo scor­
so anno al 27,7 per cento. 

Anche in campo europeo 
le vendite delle sportive Alfa 
sono soddisfacenti Alla so­
stanziale tenuta in Germa­
nia fa riscontro in Francia 
un vero boom: basti dire che 
negli anni 1978 e 1979 sono 
state vendute rispettivamen­
te 9247 e 8279 vetture con­
tro le 4397 del 1977 e le 
2983 del 1976. Un forte bal­
zo si ft avuto poi, sempre in 
Francia, nella quota di mer­
cato, passata dal 9,1 del 
1977 al 29,2 del 1979. 

Buone le vendite pure in 
Gran Bretagna, dove negli 
ultimi due anni sono state 
acquistate rispettivamente 
3808 e 3220 Alfa Romeo 
contro le 1822 del 1977 e le 
1406 del 1976. 

Con la GTV6 2.5 la fab­
brica milanese ritiene di po­
ter fare qualche passo in a-
vanti. Del nuovo modello 
verranno inizialmente pro­
dotti 4000 esemplari, il 30% 
dei quali dovrebbe essere as­
sorbito dagli USA, mentre 
in Italia è prevista una ven­
dita di 400-600 macchine 
(10-15%). r : 

Bisogna dire a questo pun­
to che la GTV6 ha le carte in 
regola per competere con i 
modelli della sua fascia. La 
linea è quella filante della 
2000 con alcuni migliora­
menti (apportati ora in gran 
parte anche alla stossa 
2000). In particolare si nota 
subito un «rigonfiamento» 
del cof ano resosi necessario 
per l'alloggiamento del nuo­
vo motore. Tale modifica 
non toglie tuttavia nulla all' 
ostijrica. »"*ì la migliora 
conferendo a questa «sporti-' 
va» maggiore aggressività. 

Per Creato affanno nota­
re, nella parte anteriore, il 
paraurti in materiale plasti­
co nero con traverse di rin­
forzo, capace di essoibut1 

urti sino a 6 km/h, che in­
corpora le mei a posizione. 
Il paraurti divide fl frontale 
longrtudinalrncnte in due 
parti: in quella superiore c'ft 
la calandra con lo trwlftto 
ora più stilizzato; sotto c'ft 
uno spoikr molto pronun­
ciato con al centro d^e prese 
d'aria. Un elemento dt pla­
stica, sempre nera, aOa base 
della fiancata raccorda, con 
due tegoUni, i passsniots e 
dà continuità alle rifiniture. 

Dietro, il paraurti avvol­
gente ha la stessa struttura 
da quello anteriore, mentre i 

da un unico elemento. Di 
k m f»Mn (w^Hst «*^»A «IBH^M i 
pratili della finestratura, le 
«7—TIIÌJÌMÌ ̂ |fj| anocioietoio, 
te prese d'aria, to serrature, 
fl tappo del serbatoio. Le 
ruote, di " 
Alfa, sono in 
naaamslki da 19*5/60 HR 
15. 

All'interno 
di 

II 

Mar* 
santo di questa vettura è 9 
motore 6 effindri a snJiiiuai. 
Un motore da 160 CV a 
6000 fW ni anale si può 

(km da fermo m 29,5**) afta 
guida tranquilla, resa Incile 
•Wseosmonule elasticità: 
un'idea in merito ai può rica­
vare da gnaulo dato: m 5* 

dn40ro-

Le alte prestazioni della 
GTV6, che raggiunge i 205 
km/h, sono favorite dal bas­
so rapporto peso-potenza, il 
cui valore ft di 7,6 kg/CV, e 
dalla eccezionale tenuta di 
strada garantita dalle so­
spensioni anteriori a ruote 
indipendenti e dal ponte po­
steriore De Dion, da barre di 
torsione e ammortizzatori 
degressivi. 

L'aderenza ft stata ulte­
riormente perfezionata con 
la sistemazione di cambio e 
frizione nella parte posterio­
re, onde avere una migliore 
distribuzione dei pesi SuiT 
argomento tenuta basti dire 
che nei giorni delle prove i 
tecnici dell'Alfa erano addi­
rittura contenti se minaccia­
va di piovere: «Così — dice­
vano — potrete apprezzare 
ancora di più la tenuta di 
questa macchina». 

G. C. 
NeMa foto qui a lato H propui-
aore del QTVe 2.6. 

dati mi panimi: a 90 reca 
Utri 7,7 per 100 km; a 120 
UCii 9,9; nel ciclo urbano 
14,8 litri, sempre par 100 

I vantagli ed i perìcoli 
dei turbo siiie noto H N 

In America li vendono in scatola di montaggio - La recente 
applicazione sulla Honda CX 500 

Le inotociclette stanno prendendo dal set­
tore automobilistico soluzioni tecniche som- •< 
pre più raffinate. Si cominciò molti anni fa 
con i freni a disco e i motori pluricilindrici e 
si continuò con te ruote in lega leggera, i 
cruscotti zeppi di luci e di strumenti, il raf­
freddamento ad acqua, le carenature protet­
tive quanto la carrozzeria di un'automobile e 
così via. 

Recentemente sonò apparsi in America, in 
scatola di montaggio, turbocompressori dei 
gas di scarico applicabili a parecchi modelli 
di motociclette di serie, al costo di circa un 
milione di lire. Inutile aggiungere che dato fl 
raddoppio della potenza del motore tali mo­
difiche risultano alquanto pericolose se non 
sono accompagnate da un potenziamento dei 
freni, del telaio e di tutti gli organi meccanici 
sottoposti n forti soUeotazkmi. 
' Oliando, invece, il turbocompressore viene 

: studiato ed applicato già alTorigine su una 
> moto di serie come ft avvenuto per In fionda 
CX 500, presentata al recente salone di Co­

lonia e dotata anche oell'slinvaitsrinofi ad 
iniezione, il fatto ci fa pensare che siamo di 
fronte ad un nuovo importante tentativo di 
trasferire dal settore automobilistico espe­
rienze e soluzioni ****nìrf** sofisticate. 

IiMhibbiamente l'applicazione del «turbo» 
sulto moto presenta un problema in piò da 
risolvere che ft anello del «colpo di frusta» 
che si avverte quando il compressore entra in 
funzione scatenando In potmra del motore. 
Se sa un'automobile, che ha quattro mote, 

mento se impegnata in curva» il pericolo ft 
ancore maggiore; tuttavia riteniamo che le 
Case motocicli 
spetto negativo e < 

L applica rione del «turbo», se si diffe 
rà, porterà ad una dmmwwàone delle cjtin-
drate a parità di potenza e quindi anche ad 

GKBOttOu Qhjleto 4U ' 
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Spesso sembrano propoeti al solo scopo di aunvetitare i 
zi - Il positivo e il negativo neH'cArmy 43» 
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